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“«I costi sono stati calcolatiincrociando il numero
di servizi e di posti letto
con le spese dell’ultimo
ospedale realizzato in Italia»

di EMANUELE CHESI

SINDACO Paolo Lucchi, l’as-
sessore regionale alla sanità
Venturi ha annunciato un fi-
nanziamento di 156 milioni
dellaConferenzaStatoRegio-
ni per la costruzione del nuo-
vo ospedale di Cesena. Que-
sti fondi ci sono già?

«Da mercoledì, sottoscritto l’ac-
cordo nella conferenza Stato/Re-
gioni, quei soldi sono a disposizio-
ne della Regione. E quindi, senza
dubbi possibili, sono utilizzabili
per il nuovo ospedale».
In mancanza di un progetto
definitivo, comesipuòquanti-
ficare la spesa per l’ospeda-
le? E se si dovesse spendere
di più, chi pagherà?

«Il progetto definitivo, come per
ogni opera pubblica, sarà pronto
solo a fine percorso. Per stimare il
costo dell’opera, l’Ausl Romagna
ha utilizzato tra gli altri due para-
metri: il numero di posti letto e
dei servizi necessari, e la casistica
degli ultimi ospedali realizzati
nel nostro Paese. Un extra-costo
sarebbe a carico di Ausl e Regio-
ne. Ma il calcolo delle probabilità
prevede anche che, alla fine, pos-
sa costare di meno...».
Realisticamente quanto tem-
po servirà per progettare e
costruire l’ospedale?

«L’Ausl Romagna sta già lavoran-
do da tempo al progetto di fattibi-
lità tecnica. In questi mesi il con-
fronto è stato costante tra il team
di Ausl, Comune, Provincia e Re-
gione. Questo lavoro preliminare
permetterà di concludere la valu-
tazione di sostenibilità ambienta-
le e di procedere con un accordo
territoriale per l’avvio della pro-
gettazione definitiva. Questa fase
si concluderà entro fine 2018».

Chi progetterà l’opera?
«Stiamo realizzando unbando eu-
ropeo per questo, e cimuoveremo
per coinvolgere un ‘archistar’, co-
me impropriamente vengono
chiamati i migliori progettisti in-
ternazionali. Perché un’impresa
come un nuovo ospedale merita
intuizioni del massimo livello».
E il confronto con la città?

«Ci confronteremo con gli ordini
professionali degli architetti e de-
gli ingegneri, per la stesura di un
bando che sia il più trasparente
possibile. Poi da inizio 2019 subi-
rà un’accelerazione il confronto
iniziato nel 2016 con quartieri,
sindacati, associazioni, professio-
nisti della sanità e mondo del vo-

lontariato, per sintetizzare al me-
glio esigenze, desiderata, sogni
dei cesenati, e fornire schede di la-
voro ai progettisti. Infine sarà pos-
sibile dare il via agli appalti».
Cgil, Cisl e Uil, su questo pun-
to, hanno già suonato il loro
campanello d’allarme.

«Affronteremocon loro lemodali-
tà di appalto e le tutele per i lavo-
ratori».
Aquando il taglio del nastro?

«Verosimilmente nel 2025. Ma
toccherà alla prossima ammini-
strazione comunale prendere il te-
stimone del tesoro che lasciamo
in eredità e non farlo cadere».
Da anni si parla anche dei la-
vori di ristrutturazione al
pronto soccorso del Bufalini.
Quandopartiranno?

«Entro fine 2018. Sono stati ral-
lentati da un ricorso che è stato ri-
gettato, come capita spesso. La
struttura tecnica dell’Ausl conta
di recuperare un po’ del ritardo
concordando con l’impresa un’ac-
celerazione dei lavori, con l’obiet-
tivo di concluderli prima di 18
mesi. Per noi è fondamentale, per-
ché la situazione del Pronto Soc-
corso, nonostante il grande impe-
gnodel personalemedico e sanita-
rio, va migliorata».
Quale sarà il futuro dell’area
del vecchio Bufalini, una vol-
ta completato il nuovo ospe-
dale?

«Quell’area potrebbe divenire un
grande parco urbano per la città:
penso infatti che oggi, se si co-
struisce qualcosa di nuovo, si ab-
bia il dovere di recuperare spazi
verdi.Ma èunamia idea: a decide-
re sarà il nuovo consiglio comuna-
le, direttamente o dopo un refe-
rendum tra i cesenati».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PRIMOCITTADINO Paolo Lucchi

ECCELLENZA
Un reparto
del Bufalini

PAOLO
LUCCHI

SORGERÀAVILLACHIAVICHE
L’AREAPER ILNOSOCOMIODELFUTURO
ÈSTATAGIÀ INDIVIDUATASUUNTERRENO
PUBBLICOVICINOALLOSVINCOLODI CESENA

I TEMPI
FINITI GLI STUDIDI FATTIBILITÀENTROL’ANNO
NEL 2019 PARTIRÀ IL CONFRONTO CONGLI ENTI
E ILBANDOEUROPEO. QUINDI VIAAGLI APPALTI

LIAMONTALTI (PD)
«SI TRATTADIUN’OPERAFONDAMENTALE
NONSOLOPERCESENAMAPER LAROMAGNA,
ALCENTROC’È ILBENESSEREDEI CITTADINI»

«L’ospedale sarà pronto nel 2025
Un ‘archistar’ per progettarlo»
Il sindaco diCesena: «Al posto del Bufalini?Magari un parco»

I FINANZIAMENTI
Sottoscritto l’accordo
alla Conferenza Stato-Regioni
i 156milioni sono disponibili

0


